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Nota del segretario della Federazione di Macerata 

Nell'unità della sinistra 
la ricerca di alleanze 

per affermare il cambiamento 
Le esperienze positive e i segni di buon governo 

La consapevolezza che la 
prossima scadenza elettorale 
riveste una importanza deci
siva ai fini della battaglia po
litica più generale è ormai 
un dato acquisito dal partito. 
A questa battaglia, dalle 
Marche, con un'avanzata elet
torale del nostro partito e 
della sinistra, deve partire 
un forte segnale e contributo. 

Già nelle liste per le am
ministrative del 1975 erano 
presenti chiari segni di aper
tura al nuovo, di governo e 
di radicamento tra i lavora
tori 

Segni che furono colti dalle 
popolazione dando risultati 
elettorali e politici. 

Oggi nel Maceratese non è 
più il comune di Muccia o la 
breve esperienza di Civitano-
va M. dei fine anni '60, il 
punto di riferimento, il ban
co di prova delle capacità di 

governo del movimento dei 
lavoratori. I comunisti, in
sieme ad altre forze politi
che, governano importanti 
comuni della provincia di 
Macerata. 

Di queste esperienze, seb
bene cresciute spesso in fret
ta, evidenti sono i segni di 
rinnovamento, di buon go
verno, di capacità ammini
strativa, di impegno e dedi
zione da parte dei compagni 
nostri e degli altri partiti 
della sinistra. 

Con impegno e con slancio 
dobbiamo puntare a consoli
dare ed estendere queste e-
sperienze. Siamo andati in 
questa direzione quando, con 
i compagni socialisti, abbia
mo stipulato l'accordo, nel 
novembre scorso, allargato 
poi. successivamente, per al
cune questioni al PdUP. 

Da oggi a venerdì sedute a ripetizione 

In consiglio regionale 
duro scontro per la 

votazione del bilancio 
Un ordine del giorno denso di problemi - Solo a l - . 
cune settimane di lavoro e tante leggi da approvare 

ANCONA — Quattro intensi 
giorni di lavoro al Consiglio 
regionale, da oggi a venerdì. 

Un ordine del giorno molto 
denso e qualificato: adegua
mento del calendario vena-
torio. provvedimenti per lo 
sviluppo della cooperazione 
nei settori produttivi extra
agricoli e nei servizi, orga
nizzazione delle unità sanita
rie locali, bilancio di previ
sione del Consiglio regionale 
per il 1980, programmi d'in
tervento per acquedotti e fo
gnature. ordinamento conta
bile della Regione, bilancio 
di previsione per il 1980. ol
tre ad alcune interrogazioni. 

Al Consiglio regionale ri
mangono solo alcune setti
mane di lavoro e le leggi da 
approvare sono numerose, an
che se - arrivassero sulla di
rittura solo quelle decise nel
la conferenza dei capigrup
po. ma c'è da temere che le 
spinte particolaristiche possa
no ingolfare le ultime sedute 
di questa legislatura. 

La votazione sul bilancio 
del Consiglio regionale costi
tuisce uno dei temi fra i più 
interessanti dell'ordine del 
giorno perchè rappresenta an
che il bilancio del Ia%'oro svol
to dall'ufficio di presidenza 
che si è particolarmente di
stinto su questioni di grande 
rilievo: antifascismo, pace. 
lotta al terrorismo. 

« Al di là delle cifre — ci 
ha detto il compagno Giaco
mo Mombello —. traspare u-
na presenza politica della re
gione. lo sforzo di tessere un 
rapporto di partecipazione e 
di coinvolgimento tra Regio
ne e cittadini ». Con il voto 
sulla « organizzazione delle 
unità sanitarie» si compie il 
secondo passo, dopo l'appro
vazione delle associazioni in
tercomunali. per concretizza
re la riforma sanitaria an
che nelle Marche. 

Di rilievo il contributo e 
la battaglia dei comunisti per 
recuperare i ritardi e le in
certezze di una. maggioran
za che non brilla certo per 
decisione ed unità. «L'ordi
namento contabile della Re
gione» mette le Marche al
lo stesso livello delle altre 
regioni italiane visto che è 
l'Ultima a compiere questo 
atto, che invece può dare u-
na visione programmata del
la spesa, fissando anche le 
procedure per la program
mazione. Anche su questo te
ma il contributo e l'apporto 

i dei comunisti sono stati tra 
i più qualificati e saranno 
sintetizzati dal compagno Ita
lo D'Angelo che ne è rela
tore. 

Anche i provvedimenti a 
favore della cooperazione so
no molto attesi ed importan
ti perchè possono dare un 
apporto decisivo a settori de
cisivi nella economia mar
chigiana. Ma sarà la discus
sione sul bilancio il centro 
di questa sessione consiliare 
ed è prevedibile uno scon
tro duro dato il rilievo poli
tico del tema. 

La posizione comunista è 
nota, il nostro gruppo vote
rà contro la proposta di bi
lancio che ha presentato la 
Giunta per un giudizio poli
tico complessivo su questa 
maggioranza e sull'incapacità 
di governo dell'esecutivo ol
ire che per i ritardi e le 
contraddizioni con cui si giun
ge a questo appuntamento. 

Oggi 
Tele Pesaro 
trasmette 
(canali UHF 48 e 56) 

MARTEDÌ 18 
Ore 15 - Pallavolo femmi

nile: Isa Fano-Salora Ber
gamo. 

Ore 16 - Film: Gengis 
Khan. 

Ore 17,30 - Telefilm: Il se
greto di Ulisse, della serie 
Hawk l'indiano. 

Ore 18.30 - Film: La tra
versata di Parigi. 

Ore 20,05 - Stasera con noi. 
I nostri programmi. 

Ore 20,10 - Cartoni anima
ti : Il tesoro degli Incas. 

Ore 20.30 - Tele-Pesaro 
giornale.' 

Ore 20,50 - Incontri: Collo
qui con Luciano Barca. 

Ore 21.10 • Sottocanestro. 
Ore 21.50 - Speciale catto

lici: dedicato a Bachelet. 
Ore 22,10 • Andiamo al ci

nema. 
Ore 22,25 - Film comico: 

Gianni e Pinotto detectives. 
Ore 23,25 - Calcio: Sam-

benedettese-Taranto. 
Ore 0,10 - Tele-Pesaro, gior

nale della notte. 

AZIENDA MUNICIPALIZZATA 
SERVIZI - ANCONA 

L'Azienda Municipalizzata Servizi di Ancona indice un pub
blico concorso per titoli ed esami al 

posto di Capo Ufficio Segreteria Affari Generali 
e del Personale Gruppo II - Funzioni Direttive. 
Il termine ptr la presentazione delle domande, redatte .*>u 
carta legali.-. scade il giorno 19 aprile 1980. alle ore 12. 
Per l'nmniissiGr.e al concorso, tra gli altri requisiti, è 
richiesto: 

— il possesso del diploma di laurea in Legge: costituirà 
elemento preferenziale il possesso del titolo di Procu
ratore: 

— aver compiuto il 27. anno di età ma non aver superato 
i 33 anni, salvo le eccezioni di Legge. 

Per ulteriori informazioni e per copia del bando, rivolgersi 
agli Ll.ìci dell'Azienda - Via Senigallia n. 18. 

IL PRESIDENTE - Aw. Domenico Bartolini 

Rinsaldare l'unità come 
presupposto fondamentale 
per far saltare le discrimi
nanti e per non offrire alibi 
a quanti osteggiano lo svi
luppo di una reale politica di 
solidarietà democratica; pre
sentare liste unitarie dove 
vige il sistema maggioritario 
con l'obiettivo di « conquista
re » l'opposizione in vari co
muni della fascia montana 
(vale la pena ricordare che 
la DC in queste località pre
senta due liste); togliere in 
alcuni comuni di una certa 
consistenza la maggioranza 
assoluta alla DC ristabilendo, 
in tal modo, una più dialetti
ca democratica. facendo 
riacquistare e rafforzando 
l'autonomia ed il peso delle 
forze politiche minori: sono 
questi i punti salienti dell'ac
cordo, 

Il PCI e il PSI valutano 
positivamente le esperienze 
unitarie* sin qui fatte nei go
verni locali e l'impegno è 
quello di consolidarle ed 
estenderle laddove i risultati 
elettorali lo consentirano. 

L'orientamento unitario dei 
due partiti non fa da ostaco
lo. anzi sollecita, la collabo
razione ed il contributo di 
tutte quelle forze democrati
che che hanno obiettivi di ri
sanamento e rinnovamento 
della società marchigiana e 
maceratese. 

Mentano attenzione e sono 
positive le reazioni del FRI 
e del PSDI. Non si avverto
no, invece, reazioni o prese 
di posizione della DC: nem
meno dj quelle componenti 
più attente e disponibili ad 
un confronto con la sinistra. 
E' certo che gli esiti del 
congresso nazionale DC han
no accentuato i termini della 
svolta conservatrice cui è 
giunto questo partito nelle 
Marche con il Congresso di 
Fabriano. 

Nella nostra regione la 
stessa componente zaccagni-
niana ha subito un'ulteriore 
defezione con il passaggio di 
Foschi agli aderenti al 
preamboo Donat Cattin. No
nostante ciò possiamo consi
derare chiusa la battaglia 
nella DC? Possiamo conside
rarla rinviata a tempi lun
ghi? Come possono le forze 
più avanzate della DC con
durre oggi una iniziativa po
litica tale che le veda preva
lere nel loro partito? Sono 
queste le questioni ancora 
insolute che debbono vedere 
in primo luogo un vigoroso 
impegno di queste compo
nenti. 

Il rischio di questa cam
pagna elettorale è che la DC 
caricando la posta in gioco, 
estremizzandone i termini 
reali, imprima una caratteri
stica di scontro tale da avvi
luppare in un manto di neb
bia il giudizio che i cittadini 
debbono esprimere su come 
sono stati amministrati i 
comuni, le province e la re
gione, su come si sono com
portate le forze politiche, i 
loro programmi e le loro 
proposte. 

Lanciare cortine fumogene 
è un gioco pericoloso da cui 
si parte per mettere in di
scussione importanti conqui
ste del movimento democra
tico e dei lavoratori. La na
scita delle regioni è tra que
ste decisive conquiste, né si 
può pensare di far leva su 
stati d'animo di sfiducia an
che verso questo nuovo isti
tuto. Bisogna distinguere e 
far distinguere: non tutte le 
regioni sono state governate 
allo stesso modo; non tutte 
le regioni sono state governa-

• te come le Marche in questi 
ultimi due anni. 

Una cosa appare certa: ri
lanciare il ruolo della regio'-
ne è possibile solo con una 
direzione politica che vede la 
presenza dei partiti della si
nistra. Oggi questo si può fa
re. esigono le condizioni po
litiche. Dobbiamo ridare ai 
cittadini l'indicazione di una 
reale proposta di rinnova
mento, la certezza di un go
verno della regione. 

La nostra proposta politica 
di un governo regionale fon
dato sull'unità, su una mag
gioranza di sinistra aperta al
la collaborazione con le altre 
forze democratiche è forte. 
conta già sulla mobilitazione 
di centinaia e centinaia di 
compagni consaoevoli. non è 
in alternativa alla politica di 
unità nazionale ma tende, in
tanto. subito a risolvere il 
problema della governabilità 
della regione problema ri
masto aperto dopo il veto 
posto dalla DC per la forma
zione di un governo stabile e 
nel contempo innovatore ed 
unitario. 

Proposta politica che. 
proprio psrcìic concretamen
te raggiungibile, consente di 
rompere il peso che la pre
giudiziale posta ha avuto nei 
confronti dei parliti minori 
PRI. PSDI «ed anche il P5H 
consentendo a queste forze. 
sulla base di un'assicurata 
governabilità un atteggiamen
to nuovo ed aperto cosi co
me esprimono le esperienze 
di Ancona. Fermo e Tolenti
no. 

Contemporaneamente il 
raggiungimento dell'obiettivo 
di una maggioranza di sini
stra consente un dialogo con 
la DC su un terreno nuovo 
e pone, alle componenti più 
avanzate ed allo stèsso parti
to il problema delle forme e 
dei modi con cui partecipare 
al processo di rinnovamento 
delle società marchigiane. 

Enrico Lattami 

E' entrata in funzione la nuova struttura di assistenza sociale 

Il centro antidroga di Civitanova 
un primo passo per la prevenzione 

L'apertura del CMAS nasce come risposta, sia pure parziale, al preoccupante fenomeno delle tossico-dipenden
ze - E' necessario un maggiore coinvolgimento dei cittadini e delle forze politiche - Una riunione di sindaci 

PESARO — «Joe Pace? Un 
bravo ragazzo. Se si trova 
nei guai il motivo è uno so
lo. la solitudine». Un attio 
atleta, un altro americano del 
basket che ha trovato assai 
difficile l'ambientamento in 
Europa. Poteva fare la fine 
di Steve Mitchell, di Fessor 
Léonard, entrambi stroncati 
dalla droga, ma fortunata
mente è stato salvato. Ora si 
tratta di vedere se sarà lui 
capace di salvare se stesso. 
«Da parte nostra faremo tut
to il possibile per aiutarlo» è 
ancora Eligio Palazzetti, pre
sidente della Scavolini, clic 
parla. Non esclude una prova 
d'appello (sportiva) per il 
ragazzone nero, ma aggiunge 
che prima bisognerà attende
re la sentenza dei giudici. E' 
(lucilo die stiamo facendo. 
Ma per alcuni versi non è 
una sentenza già questa? 

Mentre conversiamo nei 
corridoi del tribunale di Pe
saro prosegue m aula l'e
scussione dei testi. Joe è già 
stato ascoltato. Visibilmente 
abbattuto, giunto in catene 
da Rocca Costanza tra un 
gì appo di carabinieri, la sua 
immagine tutto poteva sem
brare fuorché quella di uno 
spacciatole dì droga. 

Ma tra i capi di imputazio
ne che lo hanno portato in 
curceic c'è anclie quello. Il 
iischio è pesante, l'epilogo 
potrebbe anche essere 
drammatico. 

Per una sentenza che i 
giudici potranno già forse a-
vere deciso nella tarda serata 
di ieri (ciò che ci rende pra
ticamente impossibile com
pletare la cronaca) si è mo
bilitata tanta gente. Il tribu
nale brulicava di giovani e 
meno giovani in apprensione 
o curiosi per la sorte di Joe. 
Studenti che avevano diserta

li processo al cestista della Scavolini 

La casa aperta a tutti: 
è qui la chiave 

del giallo Joe Pace? 
to le lezioni, colleghi dell'im
putato, tantissimi itportivi e 
naturalmente i rappresentanti 
della società. 

Sul banco, insieme al gio
catore ameticano, due giova
rli pesaresi poco più che ven
tenni, Leonardo Carnaroli e 
Tiziana Del Monte, anche lo
ro dovranno rispondere di 
detenzione e spaccio di stu
pefacenti. Anche per loro ci 
sono amici e parenti in atte
sa, in ansia. 

Ma l'interesse è quasi tutto 
per Joe. I giornalisti le emit
tenti radiotelevisive locali 
cercano soltanto personaggi 
che possono parlare di lui, 
che possono dare qualche 
altra notizia che illumini la 
personalità dell'atleta. Nessu
no invece se la sente ài avvi
cinare Paillette Pace la mo
glie del giocatore appena 
giunta da New York. Se ne 
sta in disparte, legge un li
bro, tn attesa di essere senti
ta. 

Intanto il movimento di 
giovani all'interno del tribu
nale si intensifica. Ne abbia
mo ascoltati alcuni. Sanno 
tutto su Joe Pace. Lo rivo
gliono con la maglia della 
Scavolini; sperano nella 
comprensione dei giudici. «Joe 
non è il tipo che si droga» 
afferma una ragazzina, «lo 
spaccio, poi, non è credibile». 
Dello stesso parere Amos 

i Benevclli, compagno di 
squadra del «colored». «Si, 
certo, aveva grossi problemi 

I di ambientamento. Per un ti-
\ pò psicologicamente instabile, 
I insicuro come Joe, restare 
! solo era un dramma». Risulta 
I infatti che dopo la partenza 
I della moglie da Pesaro, Joe, 
| avesse aperto la sua casa a 
i tutti. E tra i tanti può essere 
j capitato qualche malintenzio-
I nato. 
' Durante l'interrogatorio 

l'americano se ne è uscito 
I con una frase die ha lasciato 

interdetti tutti. «Mi sono ac-
l corto per '"»so die anche 

Russel — 'altro giocatore a-
mericano della Scavolini 
n.d.r.) — era in possesso della 
mia chiave di casa». Pace ha 
voluto così spiegare ad una 
domanda dei giudici la pos
sibile provenienza di alcune 
sostanze stupefacenti. Il no
me di Russel era già corso iti 
città in riferimento alla vi
cenda, ma ora saperne di più 
interrogandolo direttamente è 
pressoché impossibile perchè 
lui è già tornato negli USA. 

L'ambiente si un po' mo
vimentato nella mattinata per 
due episodi: il malore di un 
ragazzo che seguiva tra il 
pubblico il dibattimento, e la 
richiesta di Tiziana Del Mon
te di lasciare il tribunale, 
anche lei pallidissima si è 
sentita male. 

CIVITANOVA — E' entrato in funzione nei giorni scorsi a 
Civitanova Marche il Centro Medico di Assistenza Sociale 
(CMAS), previsto dalla legge nazionale sulla droga del '75 
e dalla più recente legislazione regionale. Il Centro nasco 
come risposta, sia pure parziale, al preoccupante fenomeno 
delle tossico-dipendenze, che si è largamente diffuso negli 
ultimi tempi, fra i giovani della cittadina costiera e degli 
altri centri limitrofi. 

Proprio Civitanova Marche è stata al centro, nei giorni 
scorsi, di una vasta operazione antidroga condotta a termine 
dalle forze di polizia, che ha portato al rinvenimento e al 
sequestro di armi, sostanze stupefacenti per oltre 800 mi-. 
lioni, banconote false, nonché all'arresto di spacciatori e 
corrieri di un'organizzazione che opera su scala nazionale. 

Gli abituali e occasionali consumatori (dalla marijuana 
all'eroina) secondo alcuni si aggirerebbero attorno ai 3 mila 
(per lo più giovani dai 16 ai 22 anni, anche se l'età va sem
pre più diminuendo). In questo contesto, l'entrata in fun
zione del Centro Medico di Assistenza Sociale, pur non avendo 
la pretesa di risolvere il problema, può essere di concreto 
aiuto a quanti cercano di uscire dalla spirale della droga. 

« L'uso non terapeutico delle sostanze stupefacenti — ci 
dice la compagna Sandra Broccolo, presidente della commis
sione consiliare alla Sanità del Comune — richiede un inter
vento che non può ridursi solo alla costituzione del CMAS, 
ma deve coinvolgere una serie di settori e di competenz-j 
diverse, perché realizzi, a livello territoriale, una più com
plessiva articolazione degli interventi. Il problema droga non 
può essere affrontato solo a livello medico-sanitario (anche 
se in ogni caso questo ultimo deve fornire delle risposte) ». 

Proprio partendo da questa consapevolezza, l'amministra
zione comunale di Civitanova Marche, ha voluto collegare il 
Centro con altre strutture e servizi sociali, presenti o che 
si stanno avviando (scuole, equipe psico-socio-pedagogica, con
sultorio familiare, ospedale, eccetera), per sviluppare una 
opera che sia in primo luogo di prevenzione, attraverso una 
corretta informazione ed un maggior coinvolgimento dei cit
tadini e delle forze politiche e sociali su questo problema. 

Per ora gli operatori del CMAS sono due, uno psicologo 
ed una assistente sociale, ma è intenzione degli amministra
tori coinvolgere altri operatori o volontari disponibili a dare 
il loro contributo nella fase programmatoria ed operativa 
del servizio. In questa fase si cerca, tra l'altro, di recupe
rare sul terreno pratico e di attuazione i limiti che il CMAS 
stesso presenta. 

Intanto, l'amministrazione comunale di Civitanova. dopo 
l'apertura del CMAS, al fine di predisporre e coordinare un 
più incisivo intervento volto a ridimensionare il fenomeno 
delle tossicodipendenze, ha convocato per questa sera una 
riunione dei sindaci dei comuni del comprensorio calzaturiero. 

g. e 

Diciassette casi di sospetta asbestosi alla MIDA di Ascoli Piceno 

Al posto dell'aria respiravano l'amianto 
Una malattia che si contrae di solito dopo un periodo di esposizione molto lungo — Già nel 1979 
un operaio fu colpito da un cancro al polmone — Accertamenti sanitari sono ancora in corso 

ASCOLI PICENO — Della 
Alida di Ascoli Piceno finora 
si parlava solo per i freni, 
le frizioni e gli altri mate
riali d'attrito che produceva. 
Mai ci si era occupati di 
andare a vedere in quali con
dizioni ambientali i suoi cir
ca 160 dipendenti si trovava
no a lavorare. 

Qualche giorno fa. Improv
visa. la notizia di 17 casi di 
sospetta asbestosi, la malat
tia professionale provocata 

dall'amianto, la materia pri
ma alla base della miscela 
(che comprende anche resi
ne fenoliche. quarzite e sol
furo di piómbo) che gli ope
rai della Mida nel loro lavo
ro quotidiano maneggiano co
me si è riscontrato senza 
particolari precauzioni, diret
tamente a mani nude. 

L'asbestosi è una malattia 
che si contrae di solito dopo 
un periodo di esposizione di 
almeno dieci anni. La Alida 

ha iniziato l'attività produtti
va nel 1971. Solo una cin
quantina sono gli operai che 
vi lavorano ininterrottamen
te da quell'anno, un gruppo 
di settanta da appena un an
no e mezzo. 

L'amianto a tutt'oggi costi
tuisce la materia prima che 
comporta i più alti rischi pro
fessionali per la sua tossi
cità (per la qualità del ri
schio e per la sua estensio
ne). L'Italia è un grosso pro

duttore di amianto, del tipo 
crisotile (quello che si lavora 
alla Mida), per il quale II 
limite massimo di concentra
zione previsto - dalle norme 
USA (il TLV) è di due fibre 
per centimetro cubo di aria. 

In Italia a tutela di que
sta malattia professionale, co
me di altre, c'è una legge 
specifica, la n. 114 del 1965. 
Per i lavoratori esposti al
l'amianto (che oltre all'asbe-
stosi provoca anche tumori 
sicuramente della pleura - e 
dell'apparato delle vie respi
ratorie) è previsto almeno un 
controllo all'anno con radio
grafia completa del torace. 
Ed è questa norma natural
mente del tutto insufficiente 
a prevenire qualsiasi rischio. 

La prevenzione dell'asbesto-
s! per la verità è molto dif
ficile. soprattutto se ci si ba
sa solo su criteri sanitari. 
Nel novembre del 1979 i sa
nitari della Clinica del Lavo-
20 di Perugia riscontrarono 
ad un operaio della Mida un 
cancro al polmone. II caso 
non fu però immediatamente 
ricollegato al tipo di lavoro 
che l'operaio svolgeva alla 
Mida. 

L'amministrazione provin
ciale di Ascoli Piceno che 
nel frattempo stava portando 
avanti per conto deirAssocia
zione degli Industriali e del
la Federazione CGIL-CISL-
UIL l'indagine sugli ambien-

Un dato estremamente significativo nel fitto consuntivo dei servizi sociali 

Neanche un bambino resta escluso 
dalla scuola materna a Pesaro 

I PESARO — Nella poderosa rete di ser-
! vizi pubblici e sociali costruita dalle 

amministrazioni democratiche del Co
mune di Pesaro spicca un dato: le scuo
le materne soddisfano il cento per cen
to della domanda. Pesaro è dunque il 
primo Comune delle Marche che ha 
raggiunto questo importante obiettivo 
che si pone nell'ambito di un interven
to pubblico assai puntuale e qualificato 
in tutto il settore scolastico. 

Il dato non è solo quantitativo, in
fatti si accompagna alla ristrutturazio
ne e alla qualificazione dell'insegnamen
to. Ad esempio sono stati riveduti gli 
orari in rapporto alle esigenze della po-

j Dotazione, diminuito il rapporto inse-
gnanti-bambini, riqualificato il persona
le. potenziate le attrezzature. 

' Estremo interesse ha suscitato nella 
città la ricerca filmata condotta sul 
comportamento sessuale dei bambini: 
una ricerca di grande interesse scienti
fico presentata nel corso del recente 

j convegno nazionale svoltosi a Campa-
j nara con un eccezionale concorso di 

cittadini. 

Per quel che riguarda la scuola ele
mentare l'amministrazione comunale di 
Pesaro ha cercato di dare una rispo
sta alla richiesta della popolazione di 
un allargamento del tempo pieno. La 
azione del Comune ha risentito natu
ralmente delle inadempienze governati
ve legate soprattutto al fatto che la 
legge del 1971 non è stata ancora a 
tutt'oggi resa operante dal ministero. 
L'insensibilità dello Stato in questa 
materia costringe gli Enti locali ad in
terventi non sufficientemente adeguati. 

Comunque a Pesaro gli interventi co
munali hanno già dato buoni risultati. 
Essi si sono avviati nelle frazioni, te
nuto conto che proprio in queste realtà 
se ne avvertiva maggiormente l'esi
genza. 

Il Comune ha impostato in maniera 
non assistenziale gli interventi, chia
mando specialisti in attività artistiche, 
musicali ecc. Oggi a godere di questi 
servizi sono ben 1.251 bambini. 

Con effetto della legge 616 sono de
mandate ai Comuni nuove funzioni an
che nel campo della pubblica Istruzio
ne. come l'erogazione gratuita di libri 

di testo per le scuole elementari, l'as
sistenza medico-psichica, quella ai mi
norati e agli handicappati, i trasporti. 

Gli scuolabus comunali trasportano 
1.511 bambini della scuola materna ed 
elementare, altri 460 vengono traspor
tali dall'AMANUP con corse speciaii, 
mentre egli alunni delle scuole medie 
inferiori sono stati distribuiti 1.350 tes
serini permanenti. 

E* ripreso anche il servizio di mensa 
per gli studenti delle medie superiori. 
ne usufruiscono anche ragazzi prove
nienti da altri Comuni con spese a ca
rico del Comune di provenienza. Il Co
mune di Pesaro inoltre contribuisce al
la mensa del Comune di Urbino per gli 
studenti pesaresi che vi si rivolgono. 

Nel 1979 si è fatto il primo esperi
mento di scambio di soggiorno per ra
gazzi delle medie inferiori: due classi 
sono state ospitate una settimana a 
Torino e altrettanti studenti torinesi 
hanno visitato la nostra città. 

Infine sono state organizzate attività 
estive per bambini e ragazzi della scuo
la dell'obbligo. 180 in colonie montane 
e marine. 

ti di lavoro decise di dare 
la precedenza assoluta alla 
Mida dato l'alto fattore di 
rischio specifico che si sta
va riscontrando in questa fab
brica. 

L'indagine dell'amministra
zione provinciale di Ascoli. 
tramite il suo Laboratorio 
provinciale di igiene e pro
filassi, inizia il 5 dicembre 
1979. e viene condotta in sin
tonia con il servizio di fisio
patologia respiratoria e di ra
diologia dell'ospedale specia
lizzato a Luciani» di Ascoli 
e con la Clinica del Lavoro 
di Perugia. 

Di ciascun operaio - della 
Mida viene compilata una 
scheda sanitaria contenente 
Informazioni sul tipo di la
voro e sulle abitùdini al fu
mo (viene utilizzato un que
stionario specifico della Ceca 
— Comunità europea del car
bone e dell'acciaio — sulle 
malattie respiratorie). Tutti 
gli operai vengono visitati, 
con lastre e prove di fisio
patologia respiratoria. 

I dati vengono poi analiz
zati e valutati dapprima tra 
i medici della provincia e 
quelli dell'ospedale « Lucia
ni ». poi dai sanitari della 
Clinica del Lavoro di Peru
gia e. infine, da tutte e tre 
l'equipe insieme. 

Ai fini della prevenzione si 
decide nel corso dì una riu
nione, presente il consiglio 
di fabbrica della Mida. il me
dico della stessa azienda, i 
rappresentanti della direzio
ne, le organizzazioni sindaca
li. di indicare come «sospet
ti » da asbestosi tutti quegli 
operai che fossero risultati 
tali anche ad una sola delle 
tre équipe di sanitari. Da 
qui i dieciasseìte casi di cui 
si è parlato in questi giorni. 

I diciassette, a gruppi di 
quattro, saranno ricoverati 
ora nella Clinica del Lavoro 
*U Perugia al fine di appro
fondire lo stato di salute d? 
ciascuno di essi. Dicevamo 
che l'asbestosi si contrae di 
solito dopo almeno dieci an
ni di esposizione all'amianto. 
Nel caso della Mida uno del 
motivi che hanno indotto tut
ti ad usare la massima pru-
aenza è stata la constatazio
ne che pur di fronte ad una 
esposizione non lunga nel 
tempo, tutte le lavorazioni so

no effettuate manualmente, in 
particolare ia' dosatura degli 
ingredienti della miscela. 

A prescindere dai risultati 
definitivi dell'indagine anco
ra In corso (alcuni campioni 
prelevati verranno fatti ana
lizzare direttamente dall'Isti
tuto Superiore di Sanità) e 
dagli accertamenti che ver
ranno compiuti sui «sospet
ti », è certo che la Mida' di 
Ascoli Piceno va comunque 
risanata. L'ambiente d i . la-

- voro cosi com'è attualmente 
non può certamente definirsi 
a misura d'uomo. 

Franco De Felice 

Lavoro, 
scuola e 

democrazia : 
la FGCI 

« interroga » 
i giovani 

ANCONA - <• Discutere e 
già cambiare »: con que
sto slogan, stampato sul 
frontespizio, la FGCI del
le Marche sta avviando in 
questi giorni una intensa 
iniziativa di massa, nelle 
scuole come nei quartieri 
e di fronte ai cancelli del
le fabbriche con presenza 
giovanile, che permetta un 
produttivo avvio della cam
pagna elettorale. Lo stru
mento che si è scelto è 
quello di un questionario: 
43 domando, che .spaziano 
dai problemi dell'istruzio
ne a quelli dello sport e 
delle attività ricreative. 
dai problemi della salute 
(consultorio, droga) e del
l'ambiente a quelli del la
voro, per finire poi con le 
due grosse partite, ideali 
prima ancora che imme
diatamente politiche, di 
una difesa partecipata del
la democrazia e della pace 
nel mondo. 

L'idea non è quella di 
un'ennesima ripresa in to
no minore delle iniziativi' 
del Partito: le Marche, 
infatti, saranno l'unica re
gione d'Italia ad attuare 
questo modulo d'azione, 
funzionando quindi anche 
come banco di sperimenta
zione di una formula del 
« far politica » nuova, per 
l'ampio raggio di presenza 
che comporta, e delle di 
sponibilità dei giovani al
la sua ricezione. 

Mentre la provincia di 
Pesaro, con i suoi circoli. 
è già in movimento da una 
settimana, nelle altre 3 fe
derazioni il questionario 
sta partendo ora, con una 
attenzione particolare alle 
scuole. Al pari di quanto 
sta facendo il partito, an 
che la FGCI marchigiana 
intende utilizzare le rispo
ste che otterrà dai giovani 
intervistati, per formulare 
poi un proprio programma 
elettorale, da allegare a 
quello del PCI. che servi
rà poi. in particolare, a so
stenere ed allargare la pre
senza di giovani nelle li
ste e nei nuovi Consigli Co
munali, Provinciali e Re
gionali che si andranno ad 
eleggere. Una scadenza. 
politica ed organizzativa. 
esiste già: si prevede in
fatti di terminare,Ja rac
colta di questionari per I 
primi giorni del prossimo 
mese, per poi indire un 
convegno con amministra
tori locali e dirigenti del 
Partito (forse interregio
nale). proprio per discute
re i risultati ottenuti con 
questa vasta campagna. 
Pur scontando il prezzo 
della novità dell'idea, la 
FGCI intende comunque (il 
progetto è su scala nazio
nale) partire anche da qui. 
per « montare » una vera 
e propria « Carta dei Gio
vani » che, ponendosi an
che in maniera interlocu
toria e rivendicativa nei 
confronti dell'ente locale. 
apra maggiori spazi al rap
porto fra istituzioni e gio
vani generazioni. Si pensi 
all'ampia gamma di con
venzioni possibili per usu
fruire di strutture e ser
vizio anche privati. 

Alcune delle domande in
serite nel questionario han
no un senso proprio se let
te in questo ambito: Sport -
« Le strutture sono per Io 
più utilizzate da società 
sportive. Credi che sia ne
cessario andare all'amplia
mento od a una regolamen
tazione per l'utilizzo delle 
stesse, che privilegi i gio
vani non appartenenti a so
cietà sportive? »; Cultura -
« Ritieni sia necessario che 
i giovani, vengano coinvolti 
anche nella produzione di 
cultura, cioè nella defini
zione di programmi e scel
te? >; Lavoro - « Le Re
gioni e gli enti locali cosa 
possono fare per tutelare i 
diritti dei giovani stagio
nali? »: Partecipazione de
mocratica - «• Quali forme 
istituzionali si possono da
re le Amministrazioni per 
risolvere i problemi dei 
giovani? » e ancora « Ritie
ni che i giovani possano 
avere un ruolo attivo nelle 
strutture del decentramen
to amministrativo (Consi
gli di Circoscrizione)? ». 

Non mancano, ovviamen
te, domande sul terrorismo 
e sulla situazione politica 
italiana e regionale. Nel 
complesso, dunque, un rife
rimento politico-statistico 
di tutto rispetto. 
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